
Berlusconi: «Sono triste
per lamanifestazione
contro gli Stati Uniti»

Miracolo aMilano:
Ronaldo fa il Fenomeno

RICOVERATA IN PSICHIATRIA A TORINO

PAROLE D’ORDINE

MENTRE L’INTER È SENZA FRENI

Abortisce a 13 anni e impazzisce
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Il Papa torna a difendere la
famiglia e denuncia le
«pressioni di lobby capaci
di incidere sui processi legi-
slativi» controdi essa.Bene-
detto XVI ha parlato a un
gruppo di nunzi apostolici
latino-americani di «divor-
zi e unioni libere» in aumen-
to, mentre «l'adulterio è
guardato con ingiustificabi-
le tolleranza. La famiglia
merita la nostra attenzione
prioritaria». Il socialistaVil-
letti denuncia la caccia alle
streghe. Ma Udeur e Italia
dei Valori sono pronte a vo-
tare no ai Dico.

L’insanabile ferita
Eugenia Roccella

M i ha lasciato solo. Era il mio dop-
pio, il mio specchio, il mio termi-

ne di paragone, il mio faro. Adesso s’è
ritirato a spaccare legna in Trentino e
io mi sento perduto. Claudio Sabelli
Fioretti, 62 anni, il pennino più acumi-
nato delMagazine allegato al Corriere
della Sera, era la prova vivente di co-
me si possa infliggere tutte le settima-
ne ai lettori una lenzuolata d’intervi-
sta senza che le loro gonadi (...)

Le bancarelle vendono libri
sulla rivoluzione proletaria
Slogan filo-Br sugli striscioni

D i nuovo la spianata delle Mo-
schee Al Aqsa e di Omar arde

di presagi di scontri fatali, di giochi
politici interni al mondo palestine-
se e arabo, di nuovo la supposizio-
ne che Israele voglia impossessar-
sene o danneggiarla (...)

Siè conclusa senza incidenti lamanife-
stazionediVicenzacontro labasemili-
tare Usa. Il governo tira un sospiro di

sollievo, ma Prc, Verdi e Pdci si affret-
tano ad usare il corteo per chiedere
che Prodi torni sulle sue decisioni.DUEMOTIVI

PERNONARCHIVIARE
Mario Cervi

Chi sono i giovani che a un comando, a un richia-
mo, a una semplice sollecitazione arrivano a mi-

gliaia a Vicenza per protestare contro l’installazione
di una base militare americana? La risposta sempli-
cequesta voltanonarrivaalla sostanzadella doman-
da. Si dice: sonogiovani di sinistra, pacifisti, antiame-
ricani... d’accordo. Ma come (...)

C ontrariamente a quel che si
crede, le femministe storiche

non hanno mai teorizzato che
l'aborto fosse un «diritto», e (...)
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SOTTO PRESSIONE Quella fiscale non preoccupa Prodi [FOTO: DI VITA] FABRIZIO RAVONI A PAGINA9

Da spacca-vip a spaccalegna
Stefano Lorenzetto
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TIPI ITALIANI

Mussolini, il vero giallo è il falsario
Giordano Bruno Guerri
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LEADER DELLA CDL

Ecco gli sbagli
dell’Unione

dei «pacifinti»
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Sfila
l’antiprodismo

militante
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La rabbia contro base americana e politica estera di PalazzoChigi non è più confinata alle frange radicali. Il premier: «Non cambieremo il programma»

Vicenza, in piazza il ricatto dei centomila
Corteo senza incidenti, ma ora il governo è ancora più condizionato dall’estrema sinistra

MARTA BRAVI, LAURA CESARETTI, GIAN MARCO CHIOCCI, LUCIANO GULLI, GIANLUIGI NUZZI E PAOLA SETTI ALLE PAGINE 2-3-4-5

Il Papa: c’èuna lobbycontro la famiglia
Villetti: caccia alle streghe. Ma Udeur e Italia dei Valori sono pronte a votare no ai Dico

S
iapure con il solito bal-
letto delle cifre - cin-
quantamila i parteci-
panti secondo la que-
stura, 200mila secon-

doRifondazione comunista, sem-
pre in vena di generosità - resta
un dato certo: la manifestazione
diVicenza si è svolta e si è conclu-
sa senza incidenti.Nevadatome-
rito a polizia e carabinieri, non-
ché al massiccio servizio d’ordi-
ne assicurato dalla Cgil, ansiosa
di ostentare il suo perbenismo.
Ma soprattutto ne va datomerito
al fatto che l’incidentenonavreb-
be giovato a nessuno di coloro
chepure soffiano incessantemen-
te sul fuocodiunbolso antiameri-
canismo e di un rivoluzionari-
smo datato.
Il lieto fine convenivaa tutti. Al-

lestitomentre sono ben presenti,
nellementi degli italiani, i moniti
e le inquietudini derivanti dall’in-
chiesta sulle nuove Brigate ros-
se, la parata anti Dal Molin ha
voluto assumere, in contrasto
con quel sinistro lampeggiare di
pistole e d’attentati, le connota-
zionid’una festa, ungrande radu-
no di anime belle, tante simpati-
che famigliole unite dall’arcoba-
leno, e in testa alla sfilata donne
e bambini, scudi umani contro la
maldicenza dei reazionari. Per
verità qualche nota stonata si è
potuto scorgerla, nella melassa
buonista: come lo striscione che
nella zona riservata ai centri so-
ciali intimava «fuori i compagni
dalla galera». I compagni, s’in-
tende, indagati e incriminati - da
magistrati di sicurononberlusco-
niani - per avere tenuto nel miri-
no alcuni obbiettivi, tra cui pro-
prio Silvio Berlusconi. Happy
endallora, proprio comenel cine-
ma hollywoodiano d’antan. E
non saremo certo noi a dolerce-
ne, e nemmeno l’insidiata Vicen-
za.
La dimostrazione contro l’am-

pliamento della base Usa può
passare agli archivi. Sarebbe pe-
rò affrettato e imprudente consi-

derare superati, insieme ai timo-
ri che ieri accadesse un fattaccio,
i problemi che, per usare un luo-
go comune, erano a monte della
parata antiamericana, e che do-
po la parata rimangono irrisolti.
Lo so, la tentazione di toglierci
d’attorno allarmi e avvertimenti
è grossa. Sarebbe bello, una vol-
ta affidati al lento cammino della
giustizia gli arrestati dei giorni
scorsi, ritenere ripristinata la
normalità. Naturalmente non è
così. Sono un po’ tediato dalle
esortazioni a non abbassare la
guardiaprovenienti dapersonag-
gi cheperquanto li riguardahan-
no già abbassato tutto l’abbassa-
bile. Cerchiamo magari
un’espressione equivalente. Di-
ciamocheorapiù chemai, inque-
sto Paese, e a dispetto del vistoso
calo nella natalità, le madri dei
fanatici sono sempre incinte.
Ma quei fanatici dispongono

purtroppodi covi in cui alimenta-
re i loro deliri, e contano su am-
bienti dai quali ricevono incorag-
giamenti o comprensione. Stia-
mo attenti. O piuttosto stiano at-
tente le Alte Autorità inclini alle
indulgenze e agli indulti.
Rimane dunque l’emergenza

terrorismo. Ma rimane anche
l’emergenza politica d’una coali-
zione di governo i cui partiti - al-
menoalcuni - si dilettanodi alter-
nare presenzeministeriali e par-
lamentari ottimamente retribui-
te a ruggiti di ribellione: restan-
do fermo, a scanso di equivoci,
che il soldo continua a correre. Il
disobbediente Luca Casarini,
che spesso e volentieri disobbedi-
sce al senso comune, non è tra i
pensatori cui va il mio apprezza-
mento. Ma quando afferma che i
Diliberto e i Giordano, qualora ci
tengano alla faccia, dovranno
rompereconProdi e con lepoltro-
ne il giorno stesso in cui i lavori
della base di Vicenza progredi-
ranno, indicaundilemmaal qua-
le né Prodi né i citati Giordano e
Diliberto possono sfuggire. Deci-
dano, se sono seri. Se...

LA PAURA È PASSATA, I PROBLEMI RESTANO

Partecipo quindi sono
Stefano Zecchi

Idiari di Benito Mussolini
come le ciliegie: uno tira

l’altro. Dopo quelli portati
alla ribalta daMarcelloDel-
l’Utri, ecco spuntarneun’al-
tra versione, scoperta da
Marcello Foa, che ne ha da-
tonotizia l’altro ieri sulGior-
nale. Alcune pagine ci sono
state messe a disposizione
da Pierfranco Castelli, (...)

I DIARI DEL DUCE

MOSTRA A MILANO

CATERINA SOFFICI APAGINA23

Stile Armani
quando lamoda

diventa
stile di vita

Le promesse
di Prodi:

non taglio
le tasse
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Stefano Filippi
nostro inviato a Vicenza

�Finisce in guitteria,
con il premio Nobel Dario
Fo che si sgola con una can-
zone anticlericale, e la mo-
glie FrancaRame, senatrice
dipietrista, che come una
qualsiasi Ambra si fa sugge-
rire da un auricolare le cose
da ripetere sul (...)

STEFANO GIANI A PAGINA8

Luca Telese
nostro inviato a Vicenza

�Tu vo’ fa’ l’ammerica-
no, ’mericano, ’mericano...
Ma sì nato in Italì!, gridano
quelli del Pdci fra applausi e
risate. E scopri che lui,
«l’ammerikano» da burla
lungamente e ritmicamente
sfottuto, è il presidente del
Consiglio espresso dagli (...)

LA GIORNATA DELLA PROTESTA

I lavori sulla spianata
nuovamiccia per Israele

Fiamma Nirenstein
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(...) abbiano a risentirne.
Lui era attratto dai cortigiani e

dai voltagabbana, perciò dai po-
tenti; io dai dimenticati della pri-
ma Repubblica e dai tipi italiani,
perciò dalla gente comune. Lui
aveva cominciato nel 1999; io nel
1998. Lui eraarrivato a 310, «cal-
colando a spanne»; io a 406, con
questa. Lui staccava tremesi l’an-
no per andarsene nel Mali o sul-
l’isola di Salina; io qualche setti-
mana per ferie contrattuali, ma-
lattie, lutti. Lui ha sempre detto –
nelle interviste, a Prima pagina,
nel suo blog – che «il più bravo
intervistatore d’Italia è Stefano
Lorenzetto»; io ho sempre pensa-
to – e oggi che ne ho l’occasione lo
dico – che il più bravo è Claudio
Sabelli Fioretti.
Eppure ha deciso di smettere.

Incomprensibile.Gli ho scritto.Mi
ha risposto: «Nonèsuccessonien-
tedi traumatico. Solo tu puoi capi-
re la fatica dell’intervista settima-
nale. Alla mia richiesta di guada-
gnare di più e lavorare molto di
meno, l’aziendamihaaccontenta-
to per il 50%. Risultato: sono feli-
ce, sereno, ho preso un anno sab-
batico, poi si vedrà. Appena puoi,
fallo anche tu». Sono salito a quo-
ta 1.190 per scoprire che cosa c’è
sotto. Vive nella più sperduta del-
le 22 frazioni di Lavarone, dove
Sigmund Freud scrisse il saggio
su delirio e sogni e Toni Bisaglia
veniva in villeggiatura. Quattro
masi in tutto. Un posto da dove te
nepuoi solo andare: la strada fini-
sce davanti a casa sua e alla chie-
setta dalle porte sbarrate. Cime
innevate per fondale. Da restare
senza fiato. L’ultimavolta c’erava-
mo incrociati per casoall’aeropor-
to di Fiumicino. Ora lo trovo nel
campo che sta cercando invano
d’accendere un falò di sterpaglie.
Quest’uomo è cam-
biato.
Eccomi qua. Prepa-
rati a confessare.
«Capiti a fagiolo: pri-
ma che mi cercassi,
avevo dichiarato ad
Alessandra Del Re di
Libero.it che sareb-
be statobello farsi in-
tervistare da te».
Chi è Sabelli e chi è
Fioretti?
«Sabelli era il nonno
farmacista, Fioretti
la nonna casalinga.
A quei tempi si pote-
vano fare ’ste putta-
nate con i doppi co-
gnomi. Mio nonno
nacque Sabelli e mo-
rì Sabelli Fioretti».
Solo tu e Michelle
Hunzikerpoteteper-
mettervi il lusso di
prendervi un anno
sabbatico.
«Ho letto. Purtroppo
non lo prendiamo in-
sieme».
Sei in fuga da te stesso.
«No, sono all’inseguimento di me
stesso.Emi stoquasi raggiungen-
do».
Sei in fugadalla condizioneuma-
na. «Si fa sempre la stessa co-
sa», dice un protagonista del ro-
manzo di AndréMalraux.
«L’anno sabbatico ho cominciato
a teorizzarlo solo dopo che il Cor-
riere non mi ha rinnovato il con-
tratto».
Che è successo di preciso?
«LaRcsesigevaalmenodue inter-
viste al mese. Io, causa stress, ne
volevo fare una sola. Fine della
trattativa. Mi sentivo una catena
al collo. L’appuntamento settima-
nale era diventato una schiavi-
tù».
Dagospia sostiene che il Comita-
todi redazionedelCorriere, «ca-
pitanato dal poeta Sebastiano

Grasso, ha intimato a PaoloMie-
li di farpiazzapulita di tutti i col-
laboratori a favore dell’utilizzo
dei fannulloni interni», e così sei
rimasto fregato.
«Mipare strano cheunpoeta pos-
sa dare ordini a un politico scafa-
to come Mieli. Il risultato comun-
que corrisponde. A Barbara Pa-
lombelli è andata pure peggio:
l’hanno licenziata».
Quanti giornali hai diretto?
«Massimo Cirri, il conduttore di
Caterpillar, su Radiodue mi pre-
senta così: “Ecco l’uomo che ha
distrutto cinquemogli e14giorna-
li”».
Terminator.
«In realtà ho avuto solo tre mogli
e sono tutte vispe. Per i giornali
siamo lì: ho lavorato a Nevesport,
Panorama, Repubblica, Tempo Il-
lustrato,Europeo,Secolo XIX e ho
direttoAbc, PanoramaMese, Set-

te, Cuore,Gente Viaggi».
Gente Viaggime l’ero perso.
«Non fu un grande matrimonio.
Misi in copertina una regina nige-
riana, ovviamente nera. Non gra-
dirono. Poi mi licenziarono per
“dissensi sulla linea politica”».
Dichecamperainell’annosabba-
tico?
«Sono pensionato. Risparmio.
Mangio l’insalata del mio orto.
Faccio la legnanel bosco. LaFore-
stale mi ha assegnato il lotto 26,
tutto faggio. Saranno 50 quintali
di roba, hai voglia a bruciarla tut-
ta.Molti diconodi guadagnarepo-
co. In realtà spendono troppo».
È vero che sogni un viaggio Mo-
sca-Pechino-Taskent, 45 giorni
di treno?
«Anche un viaggio in Australia
con i punti Millemiglia Alitalia
cheho accumulato andando in gi-

ro a fare interviste».
Teoricamente i punti sono della
Rcs.
«Dovrò dimettermi, che dici? Co-
munque il buono è a disposizione
di Mieli se desidera volare in Au-
stralia».
Che altro hai in programma?
«Andrò a piedi da Lavarone a Ro-
ma.Partenza il 6 giugno conGior-
gioLaurodiCatersport, 20-25chi-
lometri al giorno.Nientedi religio-
so, visto che sono un ateo convin-
to. Non cerco l’infinito, non mar-
cio contro la fame nel mondo. Sa-
ràun incrocio fra il pensierodebo-
le e il wandering, cioè il corrispet-
tivo del cazzeggio nel viaggio. Ho
tirato sulla carta geografica la li-
nea retta più breve da qui a Cura
di Vetralla, provincia di Viterbo,
dovesononato.Eguardache loca-
lità sono uscite».
Vediamo.

«Malo, il paese di
Luigi Meneghello.
Camaldoli, l’eremo.
Castiglion Fibocchi,
la villa di Licio Gelli.
Combinazione, at-
traversa pure la ca-
sa di Cirri a Palaz-
zuolo sul Senio. I let-
toridelmioblogpos-
sono unirsi a qual-
che tappa».
Hai figli?
«Giovanni, 31 anni.
Si occupa di urban
dance aMilano».
Urban-dance col
trattino?
«Non lo so. Sono
troppo vecchio per
queste cose. Quan-
do s’è laureato in fi-
losofia, gli avevo
consigliato: diventa
presidente del-
l’Enel. Era il perio-
do di Franco Tatò e
Chicco Testa, filoso-
fi».
Quale dei giornali

che hai diretto ti dava più pote-
re?
«Cuore. Peròm’è costato in cause
perdiffamazione l’interoammon-
tare degli stipendi ricevuti».
Pagherete caro, pagherete tut-
to.
«Il direttore di Cuore era temutis-
simo. Molti Vip volevano cono-
scermi».
Per esempio?
«Armando Spataro, il sostituto
procuratore che ha chiesto il rin-
vio a giudizio di Renato Farina.
M’invitò a cena».
Perché Cuore ha chiuso?
«Perché vendeva poco. Il popolo
di sinistra è distratto. Ancor oggi
qualcuno si spinge fin quassù per
salutarmi: “Mi dispiace tanto. Sai,
io lo leggevo tutti i mesi”. Coglio-
ne, tutte le settimane dovevi leg-
gerlo. Non mi pento del titolo che

diedi all’editoriale di commiato».
Nonme lo ricordo.
«“Quegli stronzi dei lettori”».
Lo trovo perfetto. Perché a soli
30 anni te ne andasti da Repub-
blica?
«Perché sono un cretino presun-
tuoso.Ma devi capire, tutte le set-
timane con Gianni Locatelli scen-
devo a Roma per i numeri zero e
quando tornavamo a Milano il
giornale era già bell’e cambiato.
AlloraLocatelli telefonavasudi gi-
ri a Eugenio Scalfari».
E il Fondatore?
«Gli rispondeva: “Sì, avevamo de-
ciso così. Ma poi ieri sera siamo
stati a cena da Sandra, a cena da
Marta, a cena da... e s’è pensato
di cambiare”. Mi sembrava quasi
un salotto, non un giornale».
Chi ti ha insegnato di più nelme-
stiere?
«Lamberto Sechi, il direttore di
Panorama che ha
creato la più prolifi-
ca scuoladi giornali-
smomai vista in Ita-
lia. Gli abbiamo re-
galato l’alberogene-
alogicodei suoi allie-
vi. Si contavano 30
direttori: Carlo Ros-
sella, Giulio Ansel-
mi, Carlo Rognoni,
Claudio Rinaldi, Pa-
olo Panerai,
Myriam De Cesco,
Luca Grandori, Ra-
chele Enriquez,
Gianni Farneti, Gigi
Melega, Giulio Ma-
stroianni, Pino
Buongiorno, Bruno
Manfellotto, Franco
Serra,RemoGuerri-
ni, Maria Luisa
Agnese, Chiara Be-
ria d’Argentine, Mi-
rellaPallotti... Conti-
nuo?».
E nella vita da chi
hai imparato?
«Nonhoavutogran-
di maestri. Oggi il mio migliore
amicoèSergio,un idraulicodi Spi-
nea che ha una casetta qui e sale
per ilweekend. Questo è un paese
di idraulici veneziani, ma non c’è
un rubinetto che funzioni. Arriva-
no il venerdì seraportandosi scor-
te di caparossoli e cozze. Fra mi-
lioni di anni, quando gli archeolo-
gi scaverannoe troveranno le coc-
ce, diranno: “Qui una volta c’era
il mare”».
Un collega che detesti. Se non
gliel’haimai notificato, è l’ora.
«Non voglio sottrarmi. Aiutami».
Giampiero Mughini ti ha dato
dell’imbecille.
«Chimi dàdell’imbecillemidiven-
ta simpatico. Prendi Filippo Fac-
ci.Avrà scritto unadecinadi corsi-
vi contro di me sul Giornale. Ora
siamoamici. O Vittorio Sgarbi. Li-
tigio drammatico. Pubblicai su

Cuore il numero di telefono di ca-
sa sua. Per ritorsione, lui mandò
in sovrimpressione su Italia 1
quello di casamia.Mi fece saltare
la linea».
Che fai? Scantoni?
«Non mi è piaciuto Alain Elkann.
Ha interrotto a metà il nostro col-
loquio: “Questa intervista finisce
qui”. L’ho trovato scortese».
Ho controllato: gli unici che sei
riuscito a intervistare per ben
tre volte sono, in ordinealfabeti-
co, Gian Carlo Caselli, Antonio
Di Pietro e Marco Travaglio. Mi
fai paura.
«Ma io sonoun travaglista. Tu hai
paura di Travaglio?».
Figurati.
«Perché non hai nulla da nascon-
dere. Travaglio disturba per un
solo motivo: ricorda ciò che molti
vorrebbero fosse dimenticato».
Parliamodel tuo passato, allora.

«Sono un ex chierichetto. Mio pa-
dre fu podestà di Vetralla. Fino al
1963 ero di destra. Alle elezioni
universitarie mi presentai col Pli.
Ma sono l’unico italiano che non
hamai votato Dc e Psi».
Voti Ds, lo so. Chi ti ha rovinato?
«Panorama. Ci arrivai nel ’68, fa
un po’ te. Ero in una di quelle che
Rossellahadefinito “le stanze ros-
se”».
Simpatizzavi per Lotta conti-
nua. Nel 1974 versasti al movi-
mentodiAdrianoSofri il 10%del-
la liquidazione avutadaPanora-
ma.
«Erano 700.000 lire. Non me ne
pento. Spero che non ne abbiano
fatto un uso criminale».
Chivorresti presidentedelConsi-
glio?
«Mi va benissimo Prodi. Però pre-
ferirei un diessino».

Un nome.
«Il leader naturale è Walter Vel-
troni. Anche se non è mai stata la
mia passione. Da direttore del-
l’Unità, con le sue stramaledette
videocassette, è stato il primo a
trasformare le edicole in bazar».
Il più simpatico dei potenti che
hai intervistato?
«Sandro Bondi. Ne esistono due,
diBondi.Quello gentile, chem’ab-
braccia quando c’incontriamo, e
quello che in Tv vuol sbranare Di
Pietro».
C’è qualcuno che ti ha detto no?
«Un’infinità: Lilli Gruber, Lucia
Annunziata, Lapo Elkann, Anna
Craxi, Luciano Moggi, Francesco
Totti, Fiorello, Afef. Qualcuno
nonmi ha nemmeno risposto, co-
me Berlusconi».
Come te lo spieghi?
«NonpossopensarecheBerlusco-
ni abbia paura di me. Ho intervi-
stato sua figlia Barbara, il suome-
dico personale Scapagnini, il suo
innamorato Bondi, il suo sodale
Dell’Utri, il suo fedele Fede, tutti i
suoi avvocati, da Pecorella in giù,
e nessuno s’è lamentato. Fammi
fare un appello: Cavaliere, la pre-
go, solo qualche domanda!».
Mai stracciata un’intervista?
«Sì, a Sergio Japino, il compagno
diRaffaellaCarrà. Iom’eroprepa-
rato male e lui non aveva niente
da dire».
C’è una domanda che non avevi
il coraggio di fare?
«In alcuni casi mi sembrava giu-
sto chiarire se ilmio interlocutore
fosse omosessuale. Allora ci gira-
vo intorno. Mi sono fatto violenza
conAlfonsoPecoraroScanio,Dol-
ce e Gabbana, Gianna Nannini,
Barbara Alberti».
Con D&G potevi soprassedere, ti
pare?
«Usavo un ignobile trucchetto:
che percentuale di femminile c’è
in lei?».
Lo uso anch’io: in te?
«Il 25%. Ma non homai professa-
to. Non ho ancora trovato un uo-
mo abbastanza bello».
Giocodella torre, il tuo tormento-
ne. D’Alema o Veltroni?
«Butto di sotto D’Alema. E mi co-
sta. Appartengo al club di coloro
che si sono stufati di dire che
D’Alema è intelligente. Ogni tanto
l’intelligenza dovrebbe produrre
dei risultati. Se lo confronto con
Achille Occhetto, che ha cambia-
to la storia del Pci e ora lo conside-
rano buono solo per i giardinet-

ti...».
Paralleli storici. Sil-
vio Berlusconi o Ar-
naldo Forlani?
«Butto Forlani. Ber-
lusconi è stato un
grande innovatore,
ha svegliato un po’
tutti.Ma resto fra co-
loro che lo riteneva-
no pericoloso per la
democrazia».
Talmente pericolo-
so che il giornale
pubblicato da suo
fratello e dallaMon-
dadori mi permette
di fartelo dire.
«Le due cose posso-
no convivere. Dipen-
desseda lui, quest’in-
tervista sarebbe già
finita».
Elkanntiha trauma-
tizzato, ammettilo.
EnzoBiagi oGiorgio
Bocca?
«Biagi è un signore
molto perbene che
sta invecchiando.

Bocca invecchia anche lui, però
male. Si lamenta perché le colf ex-
tracomunitarie non sanno fargli il
bollito. Chemangi unuovo sodo!».
PaoloMieli oFerruccioDeBorto-
li?
«Non si buttamai il proprio diret-
tore. È una regola che ho impara-
to nelle mie interviste sulla piag-
geria».
Vuoi farti una domanda e darti
una risposta, così accontenti Gi-
gi Marzullo?
«Sono stato due volte ospite di
Marzullo a Mezzanotte e dintor-
ni. È una brava persona. Mi ha
confessato che ha le tende di ca-
sa, i divani, le camicie e lemutan-
de coordinati: tessuto a strisce
biancoazzurre. Da laziale, mi so-
no commosso».

(363. Continua)
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it
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Ho distrutto tre mogli e 14 giornali
Ora mangio l’insalata del mio orto
e mi scaldo col faggio assegnatomi
dai forestali. Chi si lamenta perché
guadagna poco in realtà spende
troppo. Andrò da Lavarone a Roma
a piedi, passando per la villa di Gelli

I lettori di «Cuore» erano degli s...
Mi sono rovinato nelle stanze rosse
di «Panorama». Il miglior direttore?
Sechi. Il mio maestro? Un idraulico
Quello di Scalfari era un salotto più
che un quotidiano. Dalla torre butto
D’Alema e salvo Berlusconi, però...

CLAUDIO SABELLI FIORETTI

Ufficialmentediced’essersi presounanno
sabbatico.MaDagospia scrive chea farlo
fuori è stato il Cdrdel «CorrieredellaSera»
«Nonposso credere cheunpoeta,Grasso,
diaordini aunpolitico scafato comeMieli»

� DALLA PRIMA

L’intervistatore più temuto dai Vip
finisce in Trentino a spaccar legna

PALOMBELLI IMPALLINATA
Claudio Sabelli Fioretti

spacca la legna nella
borgata di Lavarone dove

s’è ritirato per un anno
sabbatico. «Mi sentivo una

catena al collo. Ho
chiesto al “Corriere” di

guadagnare di più
e lavorare molto di meno:
sono stato accontentato

al 50%. A Barbara
Palombelli è andata pure

peggio: l’hanno licenziata»

Claudio Sabelli
Fioretti nella
sua casa
di Lavarone.
«Qui sono tutti
idraulici
veneziani che
arrivano
il venerdì sera
con scorte
di caparossoli
e cozze...»

Sabelli Fioretti
in relax
sul terrazzo
della sua casa
di montagna.
«Sogno
un viaggio in
Australia con
i punti Alitalia
accumulati
andando in giro
a far interviste»
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